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Recato alla tribuna del 40° Congresso socialista dal compagno Bufalini 

CALOROSA ACCOGLIENZA AL SALUTO DEL PCI 
( Dalla prima pagina) 

ra d. Liberazione e della Co 
sti tuente, e poi è s ta ta nuo 
va mente precisata e m a n c a 
la dal compagno Berlinguer 
in occasione delle riflessioni 
sulla gloriosa e tragica espe
rienza della rivoluzione cile
na ; quella strategia che, ap 
punto, per la fortuna toccata 
ad una espressione, abbiamo 
finito col denominare «com
promesso storico ». 

Il compagno De Martino, 
nella sua relazione, ha ricor

da to l'interpretazione auten-
tica che il PCI dà del « com
promesso storico ». e cioè non 
come accordo di potere tra 
PCI e DC stretto sulla testa 
del PSI e di tut te le altre 
forze democratiche, ma come 
ricerca di una convergenza 
che pone sullo stesso piano 
le tre maggiori forze politi
che italiane. 

Ebbene, questa interpreta
zione autentica è la »>ola cor
retta. « La politica di ampia 
unità democratica e popolare 
che noi proponiamo — ha 

detto Berlinguer nella rela
zione del nostro recente XIV 
Congresso — non solo non 
ostacola ma stimola e favo
risce una più sol.da unità del 
la classe operaia e dei suoi 
partiti . 

E' proprio al fine di por
tare avanti un processo di 
più elevata unità politica e 
ideale tra le forze fondamen
tali della classe opera,a che 

abbiamo proposto una discus 
sione e un "ripensamento" sui 
rapporti tra il nastro partito 
e il PSI... un dibatti to che 
tenda ad elevare l'unità idea
le e politica tra i comunisti 

e 1 socialisti, e cioè a far 
avanzare un processo di col
laborazione, di crescente uni
tà delle forze fondamentali 
del movimento operaio ita
liano. pur nell'autonomia di 
ciascuna di esse. Niente di 
più fatuo potrebbe esservi 
delle posizioni di quei nostri 
critici che hanno visto nella 
nostra politica del "compro
messo storico" la linea di un 
accordo tra PCI e DC che 
tenda ad escludere 1 sociali

sti. Al contrario, noi conce
piamo l'unità politica della 
classe operaia come asse del
la strategia del "compromes

so storico". Del resto, anche 
in tut ta l'area dell'Europa oc
cidentale noi ci muoviamo 
con questa stessa ispira 
zione... ». 

Interpretazioni a parte, e 
a parte il richiamo, pur ne
cessario. alla esatta formula
zione delle posizioni politiche 
— ciò che più conta, certo, 
è la nostra esperienza, messa 
m rapporto alla situazione 
politica at tuale e ai compiti 

che ci s tanno dinnanzi. Ed 
è proprio l'esperienza stessa 
di questi anni , di questi me
si. che ci dice che, quando 
t ra i nostri due partiti si de
terminano contrasti, e la po
lemica si fa accesa, questo 
certamente non favorisce 

quello spostamento a sinistra 
che è necessario e, nelle con 
dizioni date, è possibile. E' 
ovvio che non mi riferisco 
a quelle differenze, e anche 
a quelle d.vergenze. tra i no
stri due partiti che sono na
turali. che costituiscono un 
dato oggettivo — e nelle quali 
concretamente si esprime il 
pluralismo nolitico, che noi 
vogliamo conservare, non solo 
in generale, ma anche nella 

sin.stia e nel movimento ope 
mio stesso — differenze e 
divergenze che in ogni caso 
devono sempre da noi essere 
viste e affrontate ccn un ani
mo unitario e un intento uni
tario. Mi riferisco, invece, a 
difetti di orientamento e di 
azione sia di comunisti, sia 
di socialisti. Mi riferisco al 
fatto, per esempio, che. nel 
concreto delle singole questio
ni. nei contenuti, non sempre 
si ricerchi a t tentamente la 
esatta comprensione del ri
spettivi punti di vista e ogni 
possibile accordo o conver
genza. Mi riferisco a stati 
d'animo o di saspetto o di 
sufficienza: a polemiche a-
s t ra t te e verballstiche: e. so
prat tut to, ai momenti di offu
scamento di una generale pro
spettiva unitaria del movi
mento opera.o democratico e 
socialista. 

La prospettiva 
unitaria 

E l'offuscamento della pro
spettiva unitaria può aversi 
in vario senso: sia che, di 
fatto, nella ricerca di ampie 
convergenze democratiche, si 
sottovaluti l'insastituibile fun
zione del PSI. sia che si tenda 
a tornare a una visione limi

tativa dell 'unità delle sinistre 
o a una considerazione e 
preoccupazione ristretta del-
r.iiteres.se di partito. Ma vor
rei anche sottolineare — e 
un giudizio in tal senso è 

stato recentemente espresso 
dal compagno Pietro Nenni. 
al quale desideriamo rinno

vare i nastri auguri più af
fettuosi — che negli ultimi 
anni, e particolarmente nel 
periodo più vicino, non solo 
non è vero che i rapporti 
tra i nostri partiti siano peg
giorati. ma vi è s tato, al 
contrario, un avvicinamento 
sostanziale e su questioni di 
fondo. Nel complesso, vi è 
s ta ta estensione dei rapporti 
unitari . Dopo il 15 giugno, la 
rete già ricchissima e solida 
di posizioni unitarie si è este
sa impetuosamente nel campo 
dell 'amministrazione, del go
verno delle Regioni, delle Pro
vince. dei Comuni, delle «ran
ci ci t tà e di piccoli paesi. 
delle comunità montane. Non 

solò. Ma. oltre alle ammini
strazioni fondate sull'alleanza 
delle forze di sinistra, cosi 
numerose, vi sono anche le 
altre amm.nistrazioni nuove 
fondate su intese di tipo nuo
vo tra tut te le forze demo
cratiche. Questo è s ta to l'ef

fetto del 15 giugno: ed è s ta to 
l'effetto, vogliamo sottolinear
lo, della conclusione che il 
PSI ha t ra t to dal voto del 

15 giugno, proclamando in 
modo netto e fermo la fine 
del centrosinistra, afierman-
do la necessità di superare la 
preclusione nei confronti del 
PCI. 

Ma un avvicinamento vi è 
s ta to sul terreno della conce
zione stessa dell 'avanzata de 
mocratica al socialismo nel
l'Europa occidentale e dei ca
ratteri della società sociali
sta che noi vogliamo costrui
re: una società fondata su 
una piena ed effettiva demo
crazia politica. La dichiara
zione congiunta Berlinguer-De 
Martino della scorsa estate 
sopra gli avvenimenti del Por
togallo rappresenta probabil
mente il punto più alto di un 
tale avvicinamento, ed una 
iniziativa di grande signifi
cato e valore per l'Europa 
occidentale — credo si possa 
dirlo — e per il movimento 
operaio internazionale. E' un 
punto di incontro che presup
pone tut ta una etoria di lotte, 
di drammi, di sconfitte e di 
vittorie, di elaborazioni au
tonome e al tempo stesso 
comuni; una storia che ci 
ha visti diversi ed uniti, nel 
fondo travagliati dagli stessi 
problemi; e presuppone un 
largo processo di elaborazioni 
autonome e convergenti. 

Sembra, infine — ed è t ra 
tut te la cosa più importante 
— che. nelle grandi linee, con
vergente sia anche il giudi
zio che noi diamo sopra la 
gravità e la natura della 
crisi economica e politica che 
il Paese attraversa. Entrambi 
i nostri partiti ne traggono 
le conseguenze, di ordine più 
generale e di lungo periodo. 
che oggi all 'ordine del giorno 
si ponga, in un certo senso, 
la questione del passaggio al 
socialismo, non come obiet-
t.vo immediato, ma come ini
zio di un processo, che par
ta da una svolta politica, che 
prenda l'avvio da un muta
mento qualitativo del tipo di 
sviluppo economico e sociale, 
nel senso che lo sviluppo stes
so venga sot t ra t to al mero 
meccanismo della logica ca
pitalistica. e invece sia orien
tato da fini di interesse col
lettivo e nazionale e da una 
programmazione determinata. 
con metodo democratico, da 
un potere democratico. Non 
si t ra t ta solo di una neces
si tà oggettiva. La coscienza 
di una tale necessità si è 
grandemente estesa, e si 
esprime oggi attraverso forze 
di diversa ispirazione ideale. 
di orìgine e orientamento non 
solo laico, ma anche cattolico. 

La crisi, dunque, è gravis
sima, ed ha cause strutturali . 
profonde. Vi è urgenza di im
boccare una s t rada nuova. 
L'allarme è giustificato. Noi 
siamo favorevoli a che tu t te 
le forze democratiche — co
munque siano collocate rispet
to al governo — si incontrino 

e discutano il da farsi. Ciò 
è tanto più necessario in 
quanto il governo monocolore, 
come era facile prevedere, 
sta dando prova di una iner
zia sconcertante. 

Anche la nostra avversione 
ad una anticipazione delle ele
zioni politiche — che ribadia
mo — non è certo stata e 
non è det ta ta a noi da consi
derazioni dell'interesse di par
tito, come ognuno può facil
mente comprendere: bensì so
lo dalla considerazione degli 
interessi generali del Paese. 

Per motivi analoghi, altret
tanto necessaria ed urgente 
ci appare la soluzione del pro
blema dell'aborto. Una solu
zione legislativa, che, abro
gando la normativa fascista, 
assicuri una regolamentazio
ne democratica, civile, uma
na in questa grave e delica 
ta materia, e che permetta ' 
di evitare il dannoso diversi
vo di una campagna eletto
rale per il referendum sul
l'aborto. Per questo, i nostri 
partiti sono oggi impegnati 
— nel confronto con le altre 
forze democratiche — in una 
difficile ricerca ». 

Bufalini ha richiamato a 
questo punto l 'importanza 
della questione morale, sol
levata dagli scandali, affer
mando che essa « ha ra
dici politiche, ed è diventata 
essa stessa una questione po
litica centrale e urgente. E' 
necessario un cambiamento 
radicale del modo di gover
nare, delle basi stesse del 
potere. 

La svolta 
politica 

E' necessaria, dunque, la 
svolta politica. Questo è 
l'obiettivo ravvicinato che — 
mi sembra — ci unisce, com
pagni, ed è il punto decisivo. 
giacché le prospettive — se 
non vogliono essere astrat te 
costruzioni, e profezie — han
no origine e si svolgono dal 
presente, dalle decisioni ini- ; 
mediate, dagli eventi di oggi. t 

Ed è per questo anche evi- i 
dente che il problema primo 
dinanzi a noi non può essere 
quello, pur legittimo, del 
« riequilibrio » della forza 
elettorale dei nostri due par 
titi. Vi prego di intendermi 
bene. Noi non solo conside
riamo tale aspirazione — li
berata da ogni possibile pre
venzione anticomunista — del 
tutto legittima, ma abbiamo 
sempre augurato, e ci augu
riamo. nell'interesse comune 
delle sinistre e del Paese, un 
accrescimento della forza, 
dell 'unità, dell'influenza elet
torale del PSI. congiunta alla 
forza del nostro parti to, cosi 
che sia il movimento operaio 
nel suo insieme ad esercitare 
un peso crescente e ad acce
dere unito alla direzione po
litica del Paese. Non è que
sto, dunque, in discussione. 

Resta però, la decisiva im
portanza del compito attuale. 
della svolta politica, e resta 
il fatto che l'ostacolo alla 
svolta politica è nelle forze 
conservatrici; ed è ancora, 
in primo luogo, nella DC. 

E' la DC che — pur am
morbidendo e sfumando i mo
di e i toni — nella sostanza 
continua a mantenere la pre
clusione contro il nostro par
tito come forza di governo. 
Con ciò. come ben sapete, 
noi non vogliamo affatto igno
rare o svalutare i mutamen
ti intervenuti, e che si vengo
no producendo, all 'interno del
la DC. la dialettica, il trava
glio, le tensioni di questo par
tito: tutte le case reali, che 
da sinistra devono essere col
te e stimolate vereo un loro 
positivo sviluppo. E tuttavia 
questa dialettica non è arri
vata al punto da invertire 
la linea della DC sulla que
stione qualificante e decisiva 
del rapporto col nostro Par 
tito come possibile forza di 
governo. 

E' il punto da voi solleva
to. compagni, in modo chia
ro e netto, dopo il 15 giugno. 
come conseguenza della fine 
del centro sinistra. Bisogna. 
dunque, ancora premere e lot
tare per far cadere questo 
ostacolo. Nel lottare per un 
tale obiettivo, noi non ci sia
mo mossi, e non ci muove
remo, con la rigidità del « tut
to o niente ». Anche nel cor
so delle crisi di governo — 
preoccupati per le difficoltà 
e la lunghezza della crisi stes
sa — ci siamo costantemente 
mossi con la cautela neces
saria per non far fare asta-
colo a nessuna soluzione che 
fosse la migliore possibile, co
me si è avuto anche modo di 
chiarire nella riunione delle 
delegazioni dei nostri partiti: 
una iniziativa, questa, indub
biamente importante e posi
tiva. 

Ma è proprio dalla gravità 
delia crisi, dalla sua natura 
e portata, che noi ricaviamo. 
compagni, la conferma della 
necessità della più larga in 
tesa di forze democratiche e 
popolari. 

A! di là di una pura e 
semplice contrapposizione di 
prospettive generali o di for
mule. andando al concreto. 
noi pensiamo che per mobili 
tare tutte le energie popolari 
e compiere i duri sforzi ne
cessari allo scopo di uscire 
dalla crisi, per abbattere 
ostacoli e per vincere i con
trattacchi di forze conserva
trici e reazionarie potenti, in 
terne e internazionali, — co 
me ha anche notato il com
pagno De Martino nella sua 
relazione — è necessaria una 
larghissima unità di forze de
mocratiche e popolari. Ciò va
le per l'immediato, e vale 
per l'avvenire, giacché è dal 
modo con cui si affrontano 
oggi e risolvono i problemi 
più urgenti che si decide se 

si potrà avanzare sulla via 
di trasformazioni più profon
de, nella direzione del socia
lismo. E avanzare verso il 
socialismo in Italia non sarà 
possibile senza li contributo 
essenziale del Part i to comu
nista e del Part i to socialista 
ed anche delle forze demo
cratiche cattoliche. 

Su questi problemi è aper
ta la discussione, vi sono tra 
noi punti di dissenso, molte 
cose da chiarire e approfon
dire. E' nelle comuni batta
glie. è nelle ricerche è in 
dibattiti seri e approfonditi 
che può e deve andare avan
ti il processo di avvicinamen
to e di unità tra il nostro 
parti to e il vostro, e tra tut 
te le forze che si richiamano 
al socialistici. 

Autonomia 
e diversità 

L'unità presuppone l'autono
mia. E' proprio la reciproca 
piena autonomia che rendo 
possibile e favorisce il pro
gredire dei processi unitari. 
E autonomia, in concreto, è 
anche diversità di tradizioni. 
di modi d'essere: diversità 
che hanno una importante 
funzione positiva, perchè con 
sentono la più ampia e varia 
mobilitazione di forze, e a.s 
Sicurano una ricca e feconda 
dialettica, nella lotta per as 
solvere il compito storico del
la trasformazione democrati
ca e socialista dell'Italia. Ma 
autonomia e diversità non si
gnificano neppure cristallizza
zione in eterno dei dissensi. 
Dare ciò per scontato, rinun
ciare ad un confronto e ad 
una ricerca della unità sareb 
be — io credo — profonda
mente negativo, anche per
chè nelle file del movimento 
operaio e dei suoi partiti ca
drebbe la necessaria tensione 
ideale Sono molto importan
ti. dunque, il confronto e la 
ricerca dell'unità, non solo 
nell'azione per compiti imme
diati, ma anche sul piano po
litico generale e culturale, per 
ciò che riguarda la strategia 
dell'avanzata verso il sociali
smo. i modi nuovi in cui de 
ve oggi realizzarsi lo spirito 
internazionalista — che è par
te irrinunciabile del patrimo
nio del movimento operaio — 
il ripensamento critico del
le esperienze rivoluzionarie 
mondiali e delle nostre espe
rienze. i problemi del passai 
gio al socialismo nei punti 
alti dello sviluppo capitalisti
co e della costruzione di so
cietà socialiste — nel nostro 
Paese e in paesi dell'Europa 
Occidentale che presentano 
caratteristiche simili alle no
stre — che siano fondate su 
una piena ed effettiva demo 
crazia politica ». 

Il compagno Bufalini ha 
concluso il suo intervento rin
novando al Congresso l'augu
rio di unità e di successi. 
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tTnivva }uori della realtà citi 
riduce tutto ad un imbroglio 
di parole, ad una pura e sem
plice manovra tattica ». La 
opzione democratica e plura
listica del PCI « ha una gran
de importanza per l'oggi e 
può essere di un'importanza 
decisiva per domani ». Nenni 
ha sottolineato, a questo pun
to, la grande importanza del 
discorso di Berlinguer al 
XXV congresso del PCUS. di 
cui, anzi, ha voluto rilegge
re i passj salienti. Senza ri
tenere che sia ormai caduto 
il vasto arco di disaccordi 
con il PCI. accumulatosi in 
cinquanta anni — ha detto 
Nenni — ravvisiamo nella 
posizione presa dai comunisti 
italiani « mi fattore se non di 
nuovi patti unitari o cartelli 
elettorali, almeno di un con-
creta riavvicinamento nelle 
lotte quotidiane e nell'impe-
gno di portare al suo più alto 
grado la vita democratica del 
Paese; anche questo è un mo
do molto concreto di servire 
la prospettiva socialista •». 

Nenni non ha tuttavia evi
ta to dj adoperare argomenta
zioni di vecchio tipo e un lin
guaggio a t ra t t i inaccettabile 
ncll'analizzarc e criticare ; 
complessi aspetti della realtà 
dell 'URSS e degli altri Paesi 
socialisti. 

Molto atteso cru anche il 
discorso di Mancini, l'uomo 
che negli ultimi anni ha con
diviso con De Martino un 
ruolo primar.o da posizioni 
a l ternat ivamente di conver
genza e di opposizione. L'am
pio intervento è servito a de
lineare l 'attuale tipo di dia
lettica all ' interno del PSI. il 
cui segno di novità è costi
tui to da uno sp in to unitario 
e da un confronto problema
tico che accoglie la comune 
valutazione della fine di una 
fase politica e la necessità 
di costruirne una nuova. II 
discorso d; Mancini cont.enc 
anche valutazioni e formula
zioni particolari che accentua
no questo o quell'aspetto del
l'analisi. 

Il voto del 15 giugno, con 
nesso a quello sul divorzio 
in un intreccio che esprime il 
verificarsi di una vera e pro
pria rivoluzione culturale. 
mostra a un'esigenza di li
berazione e di mutamen
ti. il tema della alter
nativa ». Si t ra t ta ora di li
berare la scena dall'incon
gruenza per la quale conti
nuano A governare le forze 
che il Paese ha battuto. Sot
to questo aspetto la recente 
crisi di governo ha Introdot
to — ha continuato Manci
ni — un elemento di chiari
ficazione. perché ha messo 
a nudo il nulla a cui è per
venuta la DC, la sua incapa
cità ad offrirsi come forza 
realmente rigenerata, anzi, 
incapace di ideniif:care i ter
mini della propria stessa crisi. 
Qui Mancini ha introdotto 
una dura critica a Moro, non 
Mio per determinati suoi at

ti, ma per avere egli mante
nuto al centro della sua visio
ne la egemonia della DC. e 
per il « divario notevole » t ra 
i discorsi e i concreti compor
tamenti . 

Riferendosi alle prospettive. 
il dirigente socialista ha af
frontato il tema del compro
messo storico e del rapporto 
coi comunisti. La proposta 
comunista « suscita nellu 
maggior parte dei socialisti 
più timori e preplessità che 
consensi. Ma esprimere per
plessità e timori non serve 
a nulla, né è modo utile quel
lo di considerare la proposta 
del PCI dal punto di vista 
del timore del soffocamento». 
Tale impostazione — ha ag
giunto — potrebbe a spingerci 
verso strade sbagliate, verso 
politiche sbagliate ». 

A giudizio di Mancini, tra 
i vari modi di intendere il 
compromesso storico, quello 
più accettabile è di conside
rarlo un processo che deter
mini chiarimenti e scelte con
crete delle al tre forze politi
che. che non appiattisca i 
protagonisti, ma li spinga. 
specie la DC. nd atteggiamen
ti netti , assunzioni di respon
sabilità alla luce del sole: e 
che. muovendo da un'intesa 
t ra le forze di sinistra, ponga 
la DC dinanzi a scelte poli
tiche programmatiche senza 
presumere l'adesione globale 
della DC. ma anzi preveden
do :n essa crisi e modifiche 
profonde. In tale caso il com
promesso storico .< sarà una 
alleanza politica clic non per 
i/uesto perde forza ». 

Mancini ha ripetuto quindi 
la tesi che il PSI non può far
si carico del rapporto fra 
comunisti e democristiani. il 
quale riguarda esclusivamen
te questi due parti t i . Alia 
questione comunista il PSI 
guarda solo sotto il profilo 
dei rapporti tra : partiti ope 
rai. Dato a t to al PCI di avere 
.< compiuto atti e scelte im
portanti ». Mancini vorrebbe 
vedere meglio definite que 
stioni come il <> legame con il 
mondo sovietico »; tut tav:a 
— ha aggiunto — « nel com
plesso le condizioni per un 
rapporto PSI PCI che si svi
luppi m modo positivo per la 
definizione di una politica 
unitaria della sinistra si av
vertono e si delincano ». an
che se il compito non sarà 
facile, conio dimostrano talu
ne tensioni degli ultimi mesi. 

I rapporti con la DC sono 
riapparsi nel discorso di Man 
cin. sotto l 'aspetto delle for
mule di governo. Egli ha det
to che l'idea di un governo 
DC-PSI « non e persuasila » 
perché nella DC non si ac
cetta che tale formula costi
tuisca una « svolta significa
tiva tale da poterci interes
sare e impegnare ». D'altro 
canto, un bicolore di fine le
gislatura getterebbe sui so
cialisti il peso della crisi del
la DC. a II problema del rap
porto con i cattolici resta 
presente nelle nostre posizio
ni, ma non può assumere for
ma di un rapporto di gover
no ». Dinanzi ai socialisti — 
ha concluso Mancini — si 
pone tut t 'a l t ro tema, quello 
di costruire un'alternativa al
la fine dell'egemonia de. una 

mirrnai iva cne egli ha espres
so nella formula: «egemonia 
della repubblica democratica 
pluralistica » rispetto alla 
quale la funzione del PSI do
vrebbe essere quella di un 
polo, di un punto di garanzia 
democratica nell'ambito della 
ampliata forza della sinistra 
e di una nuova politica. 

Un elemento di più pronun
ciata distinzione dalla rela
zione di De Martino è s ta to 
introdotto da Riccardo Lom
bardi. per il quale occorre li
berare il panorama da un 
eccesso di condizionamenti 
tattici e puntare in modo di
retto sull 'alternativa di sini
stra. Egli ha det to che De 
Martino sembra volere « ca
valcare troppe tigri » e affin
ché non divenga una « tigre 
di carta » la stessa alterna
tiva di sinistra, è opportuno 
non rivolgere alla DC mes
saggi ambigui ed affermare 
invece più risolutamente udir 
i socialisti non parteciperan
no. in questa fase storica, ad 
alcun governo che trovi i co
munisti all'opposizione». In 
tal morìo si lega il momento 
tat t ico a quello strategico. 

Lombardi ritiene che il te
ma dell 'alternativa, intesa co 
me processo di transizione al 
socialismo, non sia tema dai 
tempi lunghi ma attuale, per
ché a ciò induce !a profon
dità della crisi dell'assetto 
capitalistico Per questo celi 
ha proposto « una discussio
ne aperta con il PCI per col
mare il moto di strategia 
della transizione >. vuoto che 
lascia aperte due vie o la 
socialdemocrazia o il sociali 
smo autogestionario. forte
mente programmato e « n ò 
anche per risolvere il pro
blema della durata del aoier-
no delle sinistre, creando su
bito quelle modificazioni strut
turali che mettano al riparo 
le conquiste fatte da even
tuali alternanze di governi 
moderati, perfettamente le
gittime. dato l'impegno demo
cratico ". 

A giudizio di Bertoldi s'. è 
posto ormai concretamente il 
prob!em-a dell'egemonia del
la sinistra nella direzione pò 
litica del paese, che renne 
non più recuperabile un rap 
porto di collaborazione co.i 
la DC. Per questo anche la 
formula del bicolore DC PSI. 
che in passato avrebbe assun
to un significato positivo, e 
oggi improponibile. Respinta 
la prospettiva del compromes 
so storico. Bertoldi si è pre
occupato di togliere alla di
sputa su questo tema il ca
rat tere di una contrapposi
zione di linee politiche tra i 
parti t i operai. Le due autono
me linee dovrebbero agire in 
un contesto prevalentemente 
un i t ano della sinistra. Per 
marcare la presa di distanza 
dalia DC. Bertoldi ha det to 
che «sono preferibili le ele
zioni anticipate piuttosto che 
esaurire la funzione del par
tito in un supporto passivo 
del governo d e . ». 

Napoli 
z.iaiuo iiicnaiiieiilc i l valore 
nazionali-, non contingenti' . 
di-I volo ili tulio l 'a i to ili 
forze co«liliizioiiali sul bi lan
cio della (r imila minoritaria 
ili «iiii«tra ni (."inuline ili Ma-
poli. 

Sappiamo Itene che non si 
traila nò — per mi \erso — 
ili un volo meramente u Ice
llieri » per «al iare la \ i l a ilei 
ei>11-ipIii» eomminle. né — per 
allro MT.-C» — ili tiii'ailo^ione 
politica a l l 'animini - ln iz ionc in 
carica. Sappiamo che «i trai
la — come e sialo ila lu l l i 
iliclii.ir.ilo e rili . i i l i lo — ili un 
fallo i ! i \er -o . a»-ai più com-
plc"i». ricco e Msn i f i ca lno : 
ili mi allo ili Miloulà politica 
perchè In ricerca i lcl l ' inlc-a 
procella in termini r j w i e m a 
l i , melleiulo a fuoco ima prc-
ci-a piattaforma programma-
l i e i e \cr i f i r . i i i i lo «e tul l i i 
parl i l i <li-iniM-r.ilìei d i e concor* 
il.ino -n tale piattaforma iu-
lemlomi far-ene carico anche 
ol i rmi i \ ,m in i le . a l l ra \ r r -« i la 
propria pre-en/a in ( r imi la . 
o »e alcuni ileciiler.iuno l inc 
ee ili n«»umrr<-. l ie iCni iL i lo ili 
ipic-la inlc-a democratica •• 
unitaria, un ruolo autonomo 
e i l i - t in i» ili controllo, ili - l i 
molo e ili propul- ione. 

I t i -oziia i l ire d i e alla ile-
lermiua/.ione ili ipie-to .ilio 
comune ili \ol<ml,'i pul i t ic i 
li.inno ciiutrili i i i lo in mitilo ili-
i - i - i \» \ a r i fattori . 

I la contribuito l.i l i n - m l a 
politica ilella Kc-zimir campa
na. i l o \e l' inlo-a prozramm.i-
lica ( i n p n - e n / . i i l i un.i D C 
più aperta e . I \ J I I / J I . I di quel
la napoletana 1 è <l.i tempo 
operante, e proprio in ipie-
-le ll l l i i iu- -ellii i i . i i ie «"- per-
\ci iut. i a ima f.i-<- mnn. i col 
\ot<> po - i l i \ o -ni hi l .nir io ila 
parte ilei PCI — i l i p u l e non 
fa parte tiri la Ciunt. i — fallo 
d i r «po-ta in .naut i t im i j 
rapporti politici non -olo M ] | 
lern-tu» i-titi i ' ioti.;tr (- ( | r ' j tm-
z r j u i m i . ma . indi r >u quello 
operat i lo . 

I l a ronlr i l iu i io r . i r iom- .m-
tonnina r r i -pon- . i l , i l . - i l d | t . 
for /e inlerineilie — dal | ' | { | 
al l ' S I H . al IM.I - che l u . . . 
no a Napoli un ruolo parti 
colarmente • Ì £n i f i r . i l i \n e «li
molante. t l imo-tramlti ro- ì d i r 
r i u i / i j l i \ . i i t t i prof. C1I.1--0 
i l r l l 'autunn.! - ror -o fu un r p i -
-otlirt non i -o | j |o . tu» ricco 
anzi ili - \ i l u p p i e ili pro-pel-
l i \ r . 

Hanno contribuito i eruppi 
ilella - in i - l ra i lemorri - t iana. i 
quali romluconn anrlie a Na
poli — »ia pure in conili / io
ni e-lreinamontr di f f ic i l i — 
una i n r i - i \ a l .al l jcl ia a l l ' in 
terno t i r i loro parti lo, con r i -
"li l iali r i levanti «ulle «relir 
r n m p | r - - i \ r d i r la l )C è chia
mala ili \o l ia in lo l l a a com
piere. 

I'. hanno toutr ì l iu i io il no-

«lio parti lo e i l parl i lo -orio
l i - la . il cui impegno unitario 
•— anche per l *a \ len i re , come 
è .«tali» reciprocarne iilc riha-
alilo con fermezza e chiarez
za — «i le r i f ica . <i confronta 
e - i rafforza «lilla linea «Iella 
cnmrriM'iiza e i lell ' inte-a ili 
tulle le forze ih-uiocralirhc r 
antiLi-ci-tc ncpli inlerc-M di 
.Napoli e ilei pae-e. 

I / . immit i i - t razione minorita
ria ili « ini - l ra . e-pre-.«ii>ue ili 
ipic-la polit ica, è -lata ile-
lerminaiite nella co-truziime 
attenta, paziente e ileci-a al 
tempo - le - -o ili un rapporto 
nuovo tra le i- l it i i / . inni. i l Co
muni". e la città, le ma««e 
— ila un lato — e Ira i grup
pi e i parl i l i i lell 'arco co«ti-
luziimale i lal l 'a l lro lato. Mau
rizio \ aleuzi è .«lato chiamalo 
- in tlal «110 iii-cili. i iueulo a il 
- iml .no per l i i i l e - i i ». e Ittita 
la (r imila ha ajìito. sempre. 
per r i n l c - a . T u l l i -".li alti i l r l -
rnmmini - l raz io i ie «0110 «lati 
i l i -cu- - i . concorilali. i lcci - i . l u 
tali dai eruppi ilcll 'arco cn-
«liluziouale. I.a p r e - i i l r n / j ili-I
li- rommi««ioui ron- i l iar i è 
-tata affiliala a tull i i eruppi . 
falla e-r lu- iol ie per i «oli ini--
- i n i . ( ì l i a b i t u i t i ilei - inda
co «uno «lati «celti dai cou-
«i=li ili tpiartit-re Ira tutti i 
parl i l i i lemocralici e antifa-ci-
- l i . proporzionalmente alla 
loro forza t-lelloralr *u «cala 
r i l l . i i l iua. I l hilaitcio è «tato 
ro-lruit i ) uui lar iamrnle nei 
quart ier i , nelle romuii«-ioni r 
in con- idn». 

n i n n i l o hi «rl i irrameitlo rn-
«li lu/ionali- «11 ip ir - lo hilau-
cin ha preannunzialo i l pro
prio lo to po- i l ixo. il - iui l . i tn 
e la (Minila hanno 1lid1i.1r.1lo 
che potici ano a i l i -po- i / ioi ic 
i l Ioni in.iiiil.ilo. perdo- a loro 
a i i i - n \Uìt fa*r t iri la l i l a po
litica e ammini«lr . i l i ia napo
letana tini r i a con«iilerar-i 
d i iu -J r un'altra andai a aper
ta. t i r i l i in l r re - - i t i r i la cil là. 

I zruppi pol i t ici , dai comu
ni - l i ai l iberal i , hanno i|rri«o 
che «.«ranno r - - i . a««irnu- ai 
propri parl i l i impegnali nella 
ricrrca ili «bocchi n u m i . 4 
«tabilirr tpiamlo r r o m r for-
mai i / zar r la m lon là i l r l l ' am-
mini - l raz ionr . Hanno chiari
to d i r i n o l i il i i l i r r / i onr i|r-
niocr.itira non -uno ron-rnt i -
l i . «perir ili frontr a l l r ilrant-
mal i rhr u r z r n / r t ir i la città. 
Con qur- ta reciproca carati-
zia. hanno i m i t a t o «indaco r 
zinnia a r imanr r r in carica 
nella pienezza elei loro poteri . 

Dunque: r una «ituazionc 
politica '• rccrzionale « quella 
ili Napoli? 

K«»a - i in«rri«rr pienamen
te. con a--olnla chiarezza e 
l inearità, lunso il proce--o che 
eli enti locali e lutto i l par - r 
«tanno l i i r n i l o . *»r proprio ili 
eccezionalità «i m o l e parla
re. r-«a «i rifrri»ce «mimai al 
rorassio. a i r immasi i iaz ione. 
a i r i n i e n l i i a . al modo nuoto 
•li concepire i rapporti poli

tici che le comlizioni e i lem-
pi parlicolari a Napoli impon
gono «lilla l i a i leU' iute-a. I na 
l i a la quale uece««ariametile 
l i ene percor.-a «enza la po-«i-
hi l i tà. per uc««umi. ili •> r i 
torno » a un - i - tema ili pote
re e ili direzione politica con-
ilannalo d a d i elettori , ma con 
la garanzia e la «icilrezza per 
tu l l i , ili un ampio uioi imento 
organizzalo ili lotta, ili uno 
u «pirilo pubblico » -empie 
più partecipe e a i t i l o , che an
che a Napoli premono per 
una - l o l l a , e -o- l rnminn il 
cammino ili chi proi-eile -olla 
via ardua, complicala, non 
«duplice, ma uree—aria ilel-
r i i i le -a democratica. 

Spagna 
ha cominciato a stole ed 

sparare ». 
Persino il giornale ABC (mo

narchico» deve registrare la 
responsabilità della polizia 
che non ha esitato a usare i 
gas in una chiesa. Fino a! 
le cinque del pomeriggio 
— esso scrive — non vi erano 
stati .recidenti: le s trade del
la città erano quasi deserte. 
Un gruppo di .-cioperanti si 

1 era riunito in assemblea nel 
! la chiesa parrocchiale S. 
j Francesco. La polizìa ha 
j circondato l'edificio e visto 
: che i lavoratori non se ne 
J andavano, ha fatto lanciare 
j dall'alto, attraver.-o il Iucer-
j nario. delle bombe lacr.mo 
! gene all ' interno della chiesa: 
i «Gli operai sono usciti ore-
I cipitosamente — dice ABC — 

e. nella ressa, vi sono «stati 
I scontri e aggressioni >. 
i E" a questo punto, aggiun-
j gè. che sono cominciai, eli 
! incidenti. La notizia che sta-
ì vano sopraegiungendo rinforzi 
! de: ;a polizia e della Guardia 
civU indignava i d.mostrant: 
che erigevano barricate sulle 

! s trade di accesso in c:ttà. 
j Nuovi scontri tra operai e 

aeenn di polizia sono avve 
nuti nel primo pomeriggio 

I di oggi a Vitoria. 
I li fermento delle masse in-
j voratrxi contitiJ.Ì ar»chc nel 
1 resto della Spagna Nel solo 
! mese di cennaio. ha annun-
1 ciato il presidente della Ca 
i mera di commerce di Bar-
; cel.ona. sono s ta te perdute 
i più ore di lavoro, per s:.o-
• peri, che m tut to :'. 1975. O-

g; hanno concluso lo sciopero 
1 cam.onist: che per dieci 
giorni hanno semiparal.^zato 
la vita del paese, ma altri 
scioperi sono stat i proclamati 
ir» diverse province. Ne! ccn 
tro di Madrid sono avvenuti 
scontri fra la polizia e c.r 
ca duemila studenti che 
chiedevano maggiore liberta 
nelle università. Vi sono stati 
dei feriti e alcuni manife
stanti sono stót. arrestati 

A Barcellona hanno avuto 
luogo due manifestazioni nei 
secondo anniversario dell'uc
cisione del giovane anarchico 
Salvador Puig Antich. con
dannato a morte con la gar-
rota da un tribunale mili
tare sotto l'accusa (non pro
vata) di aver ucciso un agen
te d; polizia durante una ra
pina. 

emigrazione 
In seguito al licenziamenti all'estero 

Migliaia d'emigrati 
rientrati in Molise 

La FILEF sollecita l'attuazione della legge regionale 

svezia 

Nel Molise, una regione 
con poco più di 330.000 a-
bitanti. sono neutrali in 
quest'ultimo periodo circa 
4.700 emigrati, dei quali 
2.000 in provincia di 1 ser
nia e 2.700 in provincia di 
Campobasso. Proprio par
tendo da queste cifre cosi 
preoccupanti, la FILKF del
la regione ha preso in esa
me lo stato dell'attuazione 
della legge regionale per gli 
emigrati. Tra gli altri era
no presenti il segretario na
zionale Gaetano Volpe, il 
consigliere regionale Petro-
celli, il presidente della FI 
LEF molisana Donato Del 
Caldo, un gruppo di emi
grati rientrati da Zurigo. 

Una delle prime questio
ni discusse è stata quella 
della necessità di sollecita
re la Regione a liquidare 
tutte le pratiche già esisten
ti e di assegnare agli emi
grati le previste indennità 
di pruno insediamento. La 
legge regionale stabilisce 
che il fondo per sii emi
grati può essere erogato in 
base a quanto disposto da 
un regolamento, che nnco-
ra non esiste, a un anno 
dall'approvazione della leg
ge (17 marzo l!>7f>. ti. -'ji. 
La Consulta regionale del
l'emigrazione avrebbe dovu
to approvare questo regola
mento entro ttì giorni dul
ia sua costituzione. Ma la 
stessa Consulta, costituita 
con molto ritardo, si è riu
nita la prima volta nei gior
ni scorsi. Di qui la richie
sta che tutte le domande 
già presentate anche da al
cuni mesi, siano liquidate, 
e si approvi d'urgenza un 
regolamento il quale valga 
per le assegnazioni che sa
ranno richieste successiva
mente. 

Nella riunione è stata di
scussa una bozza di rego
lamento, con cui si stabili
sce che gli emigrati presen
tino le domande alla segre
teria dei loro Comuni, per 
non essere costretti n ripe
tuti viaggi a Campobasso. 
Si è anche considerata qua
le deve essere la funzione 
dei Comuni. A tale riguar
do è stata denunciata una 
assurda posizione assunta 
da alcuni sindaci ed am
ministrazioni de, che ten
dono a intralciare l'attua
zione della legge e a nega
re il riconoscimento del di
ritto degli emigrati, soste
nendo che essi non hanno 
bisogno delle indennità re
gionali, e pretendendo inol
tre di inviare alla Regione 
una documentazione su 
« condizioni di indigenza » 
che non è neppure richie
sta dalla legge. I>a richiesta 
di tale documentazione è 
un residuo della vecchia 
mentalità di certi sindaci 
che applicano inqualificabi
li discriminazioni politiche 
verso quei lavoratori rimpa
triati noti per il loro orien
tamento vicino ai partiti di 
sinistra. 

Per ottenere le misure 
della legge regionale vale la 
condizione di disoccupazio
ne all'atto del rientro, men
tre per ottenere li concor
so alle 5pese di viaggio ba

sta dimostrare di essere ef
fettivamente tornati in Ita
lia. 

Si è infine deciso di pro
porre alcune modifiche al
la legge regionale molisa
na. per allargare la rappre
sentanza degli emigrati nel
la Consulta e per prevedere 
le facilitazioni (per la ca
sa. l'avvio di attività econo
miche, la formazione pro
fessionale) che esistono In 
altre leggi regionali e non 
in quella molisana. La Con
sulta regionale deve discu
tere con gli istituti previ
denziali. con i sindacati e 
i patronati una serie di nor
me riguardanti il settore 
previdenziale e infortunisti
co, al fine di aggiornare 
anche in questo campo la 
legge. 

Il' stata convocata per il 
corrente mese di marzo 
un'assemblea regionale del
la FILKF, cor, lo scopo di 
discutere le lince più gene
rali di una politica per la 
occupazione e per l'inseri
mento organico degli emi
grati. Si tratta di contribui
re alle lotte già in corso 
per il lavoro, e anche di 
far cessine con l'azione u-
nitaria certe pratiche discri
minatorie. ((/. gì 

Conferenza di 
organizzazione 
alla «Gramsci» 

di Stoccolma 
Con un'ampia partecipa

zione ed un vivace dibatti
to si è tenuta a Stoccolma 
la prima conferenza di or
ganizzazione della sezione 
« A. Gramsci ». Erano pre
senti anche i compagni del
le organizzazioni di partito 
di Vàsteras, Halstammar e 
Goteborg, delegazioni dei 
Club italiani, della Federa
zione delle associazioni ita
liane e rappresentanti del 
Partito della sinistra (co
munisti) della Svezia, del 
PC di Spagna e i compagni 
greci. Dopo la relazione 
svolta dal compagno Pillo-
ni del direttivo, i parteci
panti sono intervenuti sul 
problemi italiani e su quel
li riguardanti l'emigrazione 
in Svezia. 

E" stato chiesto un mi
glioramento nel settore del
le pensioni sociali agli e-
migrati e un adeguato ag
giornamento della conven
zione italo-svedese. Diversi 
sono stati gli interventi re
lativi alla scuola per i figli 
dei U H M r i connazionali, 
mentre unanime è stata la 
richiesta dì istituire Comi
tati consolari democratici 
ed eletti a suffragio univer
sale. Le conclusioni della 
conferenza di organizzazio
ne sono state fatte dal com
pagno Dino Pelliccia della 
sezione Emigrazione d e l 
PCI. 

australia 

Come vengono spesi 
1 soldi governativi? 

La domanda posta dalle organizzazioni democratiche 
Rissosa campagna di chi vuole mantenere privilegi 

Una nuova violenta cam
pagna è stata scatenata da 
una parte della stampa ita
liana in Australia — e in 
particolare dal g i o r n a l e 
conservatore di Melbourne 
/Z Globo — contro le orga
nizzazioni della FILEF e 
contro i lavoratori comu
nisti per tentare di impe
dire ancora una volta il 
1 innovamento 111 senso de
mocratico dei rapporti fra 
t u t u la comunità degli im
migrati e le strutture con
solari. Si vogliono impedi
re non solo il controllo e 
la eventuale critica, ma per
fino la pubblicazione delle 
cifre che da parte dei con
solati vengono versate ogni 
anno, per conto del gover
no italiano, a enti e organi
smi che non corrispondono 
più alle esigenze di rappre
sentatività democratica. 

La campagna, tendente a 
creare una opposizione alla 
approvazione d e l l a legge 
istitutiva dei comitati con
solari. ha preso le masse 
dall'annuncio dato dal con-

I sole generale d'Italia n 
j Melbourne, dr. Ignazio Ar-
i gento, di una riunione pub-
i blica per discutere sulle 
! strutture delle organizza-
I zioni degli emigrati italiani 

gran bretagna 

In gravi difficoltà 
i nostri lavoratori 

I-a crisi economica che, 
come tutta l'Europa cap.ta-
listica. colpisce anche l'In
ghilterra. acutizza in modo 
drammatico le condizioni 
dei lavoratori emigrati. Già 
nella riunione promossa il 
14 febbraio dai due con
sultori della Gran Bretagna 
e tenuta a Londra nella sa
la del Blessed Sacrameli-, 
da parte dei numero.»! in
tervenuti erano state de
nunciate le gravi difficolta 
in cui si trovano gli emi
grati. molti dei quali sono 
costretti a rientrare m Ita
lia. 

Nonostante il tentativo 
di minimizzare 1 problemi. 
compiuto da qualche nota
bile e perfino rial rappre
sentante dell'ambasciata, e 
stato fortemente deplorato 
il disinteresse del governo 
e il mancato rispetto degli 
«tessi impegni assunti nel
la Conferenza naz.onale del
l'emigrazione. 

La scuola per ; f:j»li rie 
gli emigrati, l'istru/i.ine 
scolastica e profe-,«ionaie 
degli stes»! lavoratori. > 
questioni previdenziali. .1 
sostegno e ia.uio a n ó i u 
che perdono il lavoro e a 
quelli che r.entr.»r.o :n Ita 
lia. la democratizzazione e 
I" effettiv.) funzionarne:-/!) 
degli organismi di parteci
pazione. costituiscono 1 prò 
b'.emi più gravi ed urgenti 
dell'emigrazione in Gran 
Bretagna. Da parte dei la 
voratori si mar.ifes*a ì'es: 
genza di dare sviluppo ad 
un'azione unitaria in colle
gamento a tatto il movi
mento ricil'emierazior.e in 
Europa. 

A landra, a Leighton B.iz 
zard, a Bedford ed m altri 
numerosi centri i lavoratori 
cì\e si raccolgono intorno 
ai circoli « Gramsci ». « Di 
Vittono ». « Carlo Levi » ed 
alla FILEF, hanno preso lo 
impegno di partecipare ad 
iniziative riguardanti 1 vari 
problemi e dirette a svilup

pare c>n tutte > altre as
sociazioni e for/e democra
tiche la pressione necessa
ria perei.e rum siano el ise 
le decisioni della Conferen
za dell'emigrazione. 

Particolare importanza è 
data alla ba'taglia per ia 
sostanziale modifica dei co
mitati consolari, con la ri
chiesta che, in attesa della 
riforma, il pruno atto del
l'attuale Comitato sia quel
lo di chiamare a farne par
te il circolo « Gramsci » e 
la FILEF. 

e sui finanziamenti del go
verno italiano. I timore del
la discussione pubblica sui 
finanziamenti ha provocato 
tali reazioni da parte delle 
organizzazioni che ne usu
fruiscono (COASIT. Dante 
Alighieri. Comitato italiano 
di coordinamento) che 11 
console ha creduto oppor
tuno rinviare sine die la 
riunione. 

Ora i circoli della FII.EF, 
le organizzazioni comuniste 
e vari club di impostazione 
o p e r a i a e democratica, 
stanno mobilitandosi per 
protestate contro il rinvio 
e per chiedere che le ci
fre relative a tutti 1 contri
buti governativi italiani 
vengano finalmente resi di 
pubblica ragione. Un'altra 
richiesta che viene ormai 
avanzata da più parti nel
l'opinione pubblica italiana 
in Australia è che le orga
nizzazioni che usufruiscono 
dei contributi governativi 
italiani debbano rendere 
sempre conto di come il de
naro viene speso. Era sta
ta soprattutto la insistenza 
con cui da parte di tutti 1 
settori della emigrazione 
italiana in Australia era sta
ta posta questa esigenza che 
aveva indotto il console 11 
convocare la riunione pub
blica per lunedi primo mar
zo. poi annullata. 

Vi sono in Australia cen
tinaia di migliaia di citta
dini italiani che per vari 
motivi non hanno ancora 
ottenuto la naturalizzazio
ne australiana (solo nel 
Victoria se ne contano ol
tre 130.000) e si trovano 
quindi ad essere esclusi 
dall'esercizio dei più eie 
mentari diritti civili e po
litici. Ui campagna di stam
pa. che ha assunto toni da 
vera crociata con il ricorso 
ad una fraseologia di tempi 
ormai dimenticati, tende a 
difendere un « notabilato » 
che non assulve ormai più 
ad alcuna funzione social» 
nell'emigrazione e che. pur 
di restare arroccato su po
sizioni di privilegio, rifiuta 
ogni forma di dialogo. Sa
ra proprio il funzionamene 
t i di comitati consolari de
mocraticamente eletti che 
consentirà il di»piegamento 
ti: attività sociali e cultura 
li rivolte anche alle fami
glie de: naturalizzati. 

brevi dall'estero 
• I.a »«v:..:.e di Rfnens. 
nella SV1ZZKKA FRANCE
SE. sabato andrà al « on-
grcss-i animalo cor. olire il 
HX) p?r <tntf- degli iscritti; 
nonostante il rientro in Ita
lia di numero»! atf.M»:-. e 
isiritt: c,:it-.«:a sfz..'<:.^ con
ta attualmente 42 .«vintati 
Tra sabato e domenica si 
terranno 1 congressi cibile 
sezioni di Venne*. Yverdon, 
Nyon e Monthey. 

• In tutti i Paesi <-•. svol
geranno :n questo fu.c set
timana incontri. <• inferenze 
e fes*e in occasione rìell'/t 
marzo. A I.l SSKMBIRM» 
citta interverrà Luciana Fr:-
gato delTCDI di Venezia. A 
C.INF.VKA e LOSANNA si 
terranno assemblee e feste 
delle donne immigrate di 
diverse nazionalità. 

• Convegno r.f 1 LIMBI R-
GO sui giovani immigrati 
E' ìa prima iniziativa prò 
mossa dal Comitato d'inte
sa regionale sui problemi 
dello studio (al termine del
la scuola d'obbligo», dell'ac
cesso alla università, e della 
formazione professionale. 

• Intervento delie associa
zioni democratiche per 11 
rinnovamento del C A I T 
«Comitato consolare assi
stenza italiani) di TORON
TO. La FILEF. i rappresen
tanti di a Unita popolare » • 
altre organiZ7.azioni oltre al-
1H ristrutturazione dell'or-
pamsmo consolare hanno 
proposto la discussione di 
un programma di attività 
basato sui problemi degli 
emigrati. 

• Alla fine della settima
na scorsa si sono tenuti, 
nella SVIZZERA TEDE
SCA. gli annuali congres
si di sezione a Schìieren, 
Rapperswil. Thun. Berna. 
Aarau e Waidenburg. A 
Rothnst si e formata una 
nuova sezione. Per la fine 
di questa settimana si ter
ranno i congressi di Buchs 
e Zurigo Oerlikon. A Biilach 
oggi si svolgerà un'assem
blea pubblica dove parle
rà il compagno Beccalossi. 
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